Canto d’ingresso: Emmanuel 
(Inno della Giornata Mondiale della Gioventù del 2000 a Roma)
Dall’orizzonte una grande luce, viaggia nella storia,
e lungo gli anni ha vinto il buio, facendosi memoria,
e illuminando la nostra vita, chiaro ci rivela,
che non si vive se non si cerca, la Verità!
 Siamo qui, sotto la stessa luce, 
 sotto la sua croce, cantando ad una voce:
 È l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.
 È l’Emmanuel, l’Emmanuel.
Un grande dono che Dio ci ha fatto, è Cristo il suo Figlio,
e l’umanità è rinnovata, è in lui salvata.
È vero uomo, è vero Dio, è il Pane della vita,
che ad ogni uomo, ai suoi fratelli, ridonerà.

Rit.
Noi debitori del passato, 
di secoli di storia, 
di vite date per amore, 
di santi che han creduto,
di uomini che ad alta quota, 
insegnano a volare,
di chi la storia sa cambiare, 
come Gesù.

Rit.
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T.
Amen!
C.
Carissimi ragazzi e ragazze, vi saluto nel nome di Gesù, che ancora 
una volta viene a nascere tra noi, come uno di noi, nella povertà e 
nella semplicità, per farci diventare come lui. Il Signore ogni giorno 
ci viene vicino e ci chiama a essere buoni e generosi, ma spesso noi 
rispondiamo a questo appello con disinteresse o peggio ancora con 
ribellione. Anche se in passato non lo abbiamo accolto, Gesù è qui 
oggi per donarci il suo perdono: prepariamoci a riceverlo 

seriamente nella preghiera e nella riconoscenza.
T.               Sì, o Gesù, a volte non ti abbiamo ascoltato, 


non ti abbiamo accolto: siamo qui oggi per 

chiederti perdono. Fa’ che siamo capaci di 

riconoscerci peccatori e di proporre di non 

peccare più per vivere il tuo Natale nella gioia.
G.              Gesù, apri il nostro cuore all’ascolto attento della tua Parola 

e rendici disponibili a metterla in pratica.
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-24)
 Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore gli disse: << Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati>>.

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele”, che significa Dio-con-noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

G.              Gesù nasce a Betlemme, rifiutato da chi poteva ospitarlo, nel silenzio e nell’indifferenza di tutti, lontano dai potenti. Anche oggi egli nasce in noi, a condizione che gli apriamo il nostro cuore. Pensiamo a tutte le volte che invece abbiamo chiuso il nostro cuore a lui e ai fratelli.
1L. 
Non abbiamo messo Dio al primo posto, 

dimenticandoci che è Lui il Signore della nostra vita. 


Abbiamo trascurato di prendere parte attivamente alla vita 

parrocchiale e a partecipare alla santa Messa domenicale.
T. 
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
2L. 
Non abbiamo rispettato i nostri genitori, fratelli e sorelle; 

non abbiamo  stimato i nostri insegnanti; 

non siamo stati leali con i 
nostri amici; 

abbiamo deriso i più deboli offendendoli con parole cattive.
T.
 Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
3L. 
Non abbiamo aiutato chi aspettava il nostro aiuto; 

ci siamo fatti servire e non abbiamo collaborato a creare un mondo 
migliore con il nostro impegno di gentilezza e di rispetto reciproco.
T.
 Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
1L. 
Non siamo stati sinceri, moltiplicando le bugie; 

siamo
stati invidiosi; ci siamo considerati più bravi degli altri.
T.
 Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
2L. 
Non ti abbiamo accolto Gesù. 

Ti abbiamo lasciato fuori 
dalla porta del nostro cuore.
T.
 Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
3L. 
Ora però ti chiediamo perdono con tutto il cuore, 

sicuri 
di ottenere da te la grazia della riconciliazione.
T.
 Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
C.              Chiediamo perdono tutti assieme dei nostri peccati prima 


di accostarci al sacramento della confessione.
T.               O Dio nostro Padre, 

o Gesù nostro fratello e Signore, 

o Spirito Santo, dolce consolatore, 

riconosciamo di essere peccatori: 

chiediamo perdono per il male commesso 

e proponiamo di non farlo più.

Gesù, apri le nostre labbra 

perché sappiamo ben confessare i nostri peccati. 


Apri i nostri occhi perché sappiamo vedere te nel sacerdote; 

apri il nostro cuore perché sappiamo fare 

un proposito concreto e serio 

di non cedere più al male. Amen!
Confessioni individuali ed Esame di  coscienza
1. I TUOI RAPPORTI CON DIO 

Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, dice Gesù (Mt 22,37). 

Senza la fede è impossibile essere graditi a Dio (Eb11,6) 
Ho fede anche nel momento della prova e della sofferenza? Ho fiducia sempre nella Provvidenza? 

Non potete servire Dio e i soldi (Mt 6,24) 
Confido in Dio o nella ricchezza, nel potere, nella carriera? 

Nessuno eserciti la magia o consulti indovini (Dt 18,11). 
Sono superstizioso? Ti fai condizionare dagli oroscopi? Consulto maghi, cartomanti, ecc...? 

Cristo Gesù verrà a giudicare i vivi e i morti (2 Tim 4,1). 
Credo sempre e veramente nella vita eterna? 

Pregate incessantemente (Ef 6, ]8). 
Prego almeno mattino e sera? 

Non pronunciate invano il nome del Signore (Es 20,7). 
Ho detto bestemmie? 

I primi cristiani erano assidui nell'ascoltare gli insegnamenti degli Apostoli, nella frazione del pane e nelle preghiere (At 2,42).
Ed io? Vado a Messa la Domenica? Ricevo i Sacramenti? Partecipo alla vita parrocchiale? 

Chi si vergognerà di me io mi vergognerò di lui (Lc 9,26).
Professo con coraggio e dovunque la mia fede cristiana? 
2. I TUOI RAPPORTI CON IL PROSSIMO 
Amatevi come io vi ho amati (Gv 13,34). 

la tua vita relazionale
Sei capace di affetto, di fiducia, di amicizia, di gentilezza, di comprensione, di fedeltà (e la fedeltà non è solo non tradire: è dedicare la propria vita, è il dono di sé!)...? 

le tue relazioni con parenti anziani 
Accogli il loro dono, li sai ascoltare, rispettare e valorizzare? 

Chi non vuol, lavorare neppure mangi (2 Ts 3,10). 
Sul lavoro o nello studio sono stato pigro? Ho perso tempo? Sono sleale e
arrivista? 

Fuggite l'immoralità (1 Cor 6, 18). 
Ho commesso atti impuri da solo o con altri? 

Beati i puri di cuore (M t 5,8). 
Evito di vedere e leggere cose pornografiche?

Chi odia il proprio fratello è omicida (1 Gv 3,15). 
Ho sentimenti di odio, rancore, gelosia? Ho sempre perdonato? 

Non mentitevi gli uni gli altri (CoI3,9).
Ho giurato il falso? Ho detto bugie? Ho parlato dietro le spalle? Ho mormorato e detto male degli altri? 

Non giudicate, non condannate (Lc 7,37).
Io invece cosa ho fatto? 

Chi sa fare il bene e non lo compie commette peccato (Gc 4,17).
Ed io? Vuoi aver sempre ragione? Sei capace -ascoltando - di cambiar parere o sei testardo?  Sei capace di collaborare, di attendere, di portare aiuto servizievole o di farti servire? Aiuti i malati, i deboli, gli avviliti? Le tue scelte sociali o politiche tengono conto che il nostro debito non è verso i soldi, ma verso la fedeltà più estesa possibile, a vantaggio soprattutto degli ultimi? Sei servo o padrone del denaro? 
3. I TUOI RAPPORTI CON LE COSE 

Dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore, dice Gesù (Lc 12,34.) 

L' attaccamento al denaro è la radice di tutti i mali  (1 Tm 6,10).
Sono troppo attaccato alle cose, ai soldi, ai vestiti, alle comodità? Penso anche
agli altri? 

Non abbiamo portato nulla in questo mondo e non potremo portar via nulla (1 Tim 6,7-8). 
Mi accontento di ciò che ho o sono avido e invidioso di chi sta meglio di me?
Ho rubato? Ho pagato le tasse dovute? Ho creato liti per avere eredità, proprietà, ecc.? 

La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque  moderati e sobri per 
dedicarvi alla preghiera (1 Pt 4,7). 
Spreco il tempo e le cose? Rispetto la natura? Uso con equilibrio l'auto, la televisione, la musica? Mi controllo nel mangiare? Faccio uso di droghe? Esagero negli alcolici, nel fumo...? 
Canti durante le confessioni
Scusa Signore
Scusa, Signore, se bussiamo
alle porte del tuo cuore … siamo noi …
Scusa, Signore, se chiediamo,
mendicanti dell’amore, un ristoro da te.
Così la foglia quando è stanca giù …
ma poi la terra ha una vita sempre in più.
Così la gente quando è stanca vuole te …
e tu Signore hai una vita sempre in più …
sempre in più.
Scusa, Signore, se entriamo
nella reggia della luce … siamo noi …
Scusa, Signore, se sediamo
alla mensa del tuo corpo per saziarci di te.
Così…
Scusa, Signore, quando usciamo
Dalla strada del tuo amore … siamo noi …
Scusa, Signore, se ci vedi 
solo all’ora del perdono ritornare da te.
Così…
Usami Signore
O Signore tocca il mio cuore, 
le mie mani,
voglio sentirmi usato da Te, 
dal tuo Spirito.
C’è un regno da costruire, 
e chi soffre lo aspetta:
è la speranza di un mondo 
che risorgerà.
Usa il mio cuore, 
usa i miei occhi per te.
Fammi strumento 
di un’amore nuovo per noi
in un mondo che attende 
l’aurora di luce:
che nasce da te, 
che muori e risorgi per noi!
Apri le tue braccia
Hai cercato la libertà lontano,
hai trovato la noia e le catene.
Hai vagato senza via,
solo, con la tua fame.
Apri le tue braccia,
corri incontro al Padre:
oggi la sua casa
sarà in festa per te.
Se vorrai spezzare le catene,
troverai la strada dell’amore,
la tua gioia canterai:
questa è libertà!
Apri…
I tuoi occhi ricercano l’azzurro
c’è una casa che aspetta il tuo ritorno
e la pace tornerà:
questa è libertà!
Apri…
Canoni di Taizé
1.               Ubi caritas et amor.

Ubi caritas Deus ibi est.
2.               Niente ti turbi, niente ti spaventi:

chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi:

solo Dio basta.
3.               Confitemini Domino quoniam bonus.

Confitemini Domino. Alleluia!
4.               Misericordias Domini in aeternum cantabo.
Abbà Padre
Guardami Signor, 
leggi nel mio cuor,
Sono tuo figlio, ascoltami.
Abbà, Padre, Abbà Padre, 
Abbà Padre, 
Abbà, Abbà, Abbà (2v)
Più solo non sarò, 
a te mi appoggerò, 
sono tuo figlio, abbracciami
Abbà…
Per ogni mio dolor, 
la pace invocherò, 
siamo tuoi figli, guariscici
Abbà…
Grazie a Te, Signor, 
per questo immenso amor, 
siamo tuoi figli. Alleluia!
Abbà…
Dopo la tua confessione raccogliti in preghiera davanti al Tabernacolo per ringraziare Dio del perdono che ti ha donato. Quando avrai finito aggiungi un granello di incenso nel turibolo come segno dell’odore che, adesso, una volta purificata, la tua anima emana!
C.              Ringraziamo tutti insieme il Signore perché ci ha 

perdonato, cantando assieme:
Canto: Canto dei tre giovani
Noi ti lodiamo Signor, a te la lode e la gloria per sempre.
Noi lodiamo il tuo nome. A te la lode e la gloria per sempre.

Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor 

che durerà per sempre (2 v)
Astri del cielo lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre,
Acque del cielo lodate il Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.

Rit.
Sole e luna lodate il Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.
Piogge e rugiade lodate il Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.

Rit.
Uomini tutti lodate il Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.
Tutta la terra dia lode al Signore. A lui l’onore e la gloria per sempre.

Rit.
C. 
Il Signore sia con voi.
T.
E con il tuo spirito!
C.              Dio Padre, che con grande amore manda il suo Figlio 

per la nostra salvezza, ci doni la sua grazia.
T.
 Amen!
C.
 Gesù Cristo Signore ci doni di accoglierlo con fede nella 
sua venuta.
T.
 Amen!
C.
 Lo Spirito Santo ci renda capaci di testimoniare il 

grande dono che abbiamo ricevuto.
T.
 Amen!
C.              E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T.
 Amen! 
